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Se già prima del suo coming out c’erano fiumi di ra-
gazzi desiderosi di averlo, ora che Tiziano Ferro ha 
detto di essere gay, tutti loro già si preparano per le 
nozze con il cantante di Latina. Nasce così un blog 
dal titolo “Voglio Sposare Tiziano Ferro” (www.vo-

gliosposaretizianoferro.it). Andrea Bordoni è l’aspi-
rante marito e con incessante ironia e gioco scrive 
del suo amore, dei desideri e dei bisogni di un’intera 
comunità. Noi di Aut l’abbiamo intervistato per voi 
ed incrociamo le dita per questo matrimonio. 

E’ il nome del blog nato dopo il coming out del cantante, oggetto del deside-
rio di tanti ragazzi. Aut ha voluto intervistare l’autore, che con ironia raccon-
ta del suo amore, dei desideri e dei bisogni di un’intera comunità. Perché se 
negli anni ‘80 il sogno era Simon Le Bon, oggi è sicuramente Tiziano Ferro.

VOGLIOSPOSARE TIZIANOFERRO!

a cura di Daniele Catena
foto di Alessandro Mazziotti
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Andrea, come nasce questo progetto? Il coming 
out di Tiziano Ferro c’è stato solo un paio di mesi 
fa ma la struttura del blog è ben consolidata e sem-
bra che stia in piedi da molto più tempo...
Era da tempo che desideravo aprire un blog dove sfo-
garmi riguardo a ciò che succede intorno a me e che mi 
sembra assurdo, divertente, intollerabile… Tutto quello 
che mi fa pensare. Ma non ne facevo mai niente. Poi 
quest’autunno il mio migliore amico mi annuncia per te-

lefono, senza dire né buongiorno né buonasera: “Tizia-
no Ferro ha fatto coming out!”. È stata come una frase di 
imprinting. In quel momento ho capito che dovevo fare 
il gesto plateale. Da quella chiacchierata è nato il blog. 
Il mio è stato come il gesto folle (e leggermente preme-
ditato) di un uomo che in un ristorante pieno di gente 
chiede attenzione, si inginocchia davanti alla sua ragaz-
za e le chiede ufficialmente di sposarlo. Solo che qui si 
tratta di due uomini. E la risposta è ancora in sospeso…
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Cosa ti fa nascere la voglia di scrivere un post? Non 
tutti parlano di Tiziano Ferro, anche se in tutti si 
nomina il cantante, e tutto il blog sembra essere un 
grande pretesto per parlare delle cose che sono a noi 
più care come i diritti negati, ma anche gli aspetti cul-
turali relativi alla comunità lgbt. Qual è la mission?
Io scrivo da quando ero giovanissimo e internet non 
era una realtà affermata come oggi. Eppure, se vado 
a riaprire i miei appunti e diari, vedo che tutto ha la 
forma del post, come se fosse sempre stato il mio de-
stino! La mission non è mai stata quella di parlare di 
Tiziano Ferro, quello lo fanno benissimo i siti ufficiali 
o dei fan. Né si tratta di una lettera aperta diretta a lui 
solo. Quello che scrivo mi riguarda personalmente, na-
sce dall’osservazione del comportamento spesso folle 
degli italiani, gay e non. Essendo io una persona come 
molte (forse un po’ più sopra le righe, quello sì), gli 
argomenti che tratto riguardano, e possono interessare, 
molti. Così spero anche di farmi conoscere da Tiziano 
Ferro, come lui si è fatto conoscere attraverso le sue 
canzoni e il suo libro. Lo so che questa è solo una 
conoscenza superficiale, e che molte cose sono proie-
zioni che si fanno. Ma non è questa la caratteristica del 
primo innamoramento? Quel colpo di fulmine che ti fa 
dire: “In quel ragazzo c’è qualcosa, lo voglio!”?

Uno dei post più belli, a parere mio, è quello che vuole 
spiegare ai bambini “perché quei due uomini che si 
baciano non sono stranieri ma sono come noi”. Quan-
to può aiutare un post come questo a far capire le 
semplici dinamiche dell’amore gay (ma anche etero)?
A volte, mentre scrivo di diritti negati o di episodi più 
o meno gravi di omofobia, mi ritrovo ad essere mol-
to agguerrito. Ma poi mi accorgo che l’uso di leggera 
ironia (a volte anche un po’ di sarcasmo) aiuta ed è 
più efficace di mille grida e attacchi per far capire l’as-
surdità di certi punti di vista. Un atteggiamento del 
genere rende più semplice far venire la voglia di spo-
sare anche tesi apparentemente lontane da noi. È per 
questo, credo, che il blog è molto seguito anche da chi 
non è gay, e il post “Mamma, perché quei due uomini 
si baciano” è il più condiviso su facebook, soprattut-
to da genitori tradizionali! Che il blog contribuisca a 

sensibilizzare i lettori più diversi sulle tematiche lgbt, 
sarebbe il regalo più grande. Il complimento più bel-
lo che ho ricevuto finora è stato proprio quello di un 
lettore etero che mi ha detto che dovrei riunire tutti 
i post in un libro intitolato “Gay for dummies”. Della 
serie: “È facile apprezzare i gay se sai come farlo!”.

Comunque i post non sono tutti su argomenti impegnati…
Ho l’urgenza di sviscerare argomenti scottanti di 
cui pochi parlano. Così in un post risolvo la disputa 
universale tra Marte e Venere, tavoletta su o tavo-
letta giù. In un altro racconto come si può diventare 
ricchi su internet con la cacca di cane. Mi scaglio 
contro chi prepara ricette in tv. Spiego perché il fatto 
di avere lo stendino dentro in inverno sia uno stile di 
vita e riveli di noi più di quanto vorremmo. Poso per 
le copertine dei dischi di Tiziano Ferro al posto suo. 
O lancio giochi come creare nuove serie tv unendo-
ne due o più già esistenti, del tipo Dharma di DHAR-
MA & GREG come nuova moglie di Dexter, o Jack 
di WILL & GRACE su BATTLESTAR GALACTICA… 
Insomma, facciamoci pure due sane risate!

Insomma, Tiziano Ferro pensi che arriverai a sposarlo? 
Sì.

E da quando sei on-line, hai mai avuto un contatto 
da parte sua?
Non ancora, ma non lo biasimo: anche a me piaccio-
no i lunghi corteggiamenti.

Ultima domanda, un po’ tecnica. In quanti lavorate 
a questo blog e come vi siete gestiti i ruoli?
Matteo Marino è la persona più importante, il webma-
ster che rende tutto possibile. È anche il mio più grande 
amico, nonché fonte di mille ispirazioni. L’altra pietra 
miliare è il fotografo Alessandro Mazziotti. Naturalmen-
te sarà il fotografo ufficiale al matrimonio. Fine del team. 
Ma in realtà abbiamo un caloroso gruppo di amici/fan 
che ci aiuta e ci sostiene sempre, e senza il quale il blog 
non esisterebbe. È come se tutti stessero dando il loro 
contributo all’organizzazione di un matrimonio, anche 
se con uno dei due sposi non ancora consenziente. 


